


Norme comportamentali da rispettare. 

► Prima di recarvi al lavoro, misurate la
temperatura e, qualora fosse di 37,5 °C o
superiore, rimanete all’interno del vostro
domicilio e chiamate il vostro medico
curante;

► Non è consentito recarsi al lavoro qualora
vi siano stati contatti stretti con persone
positive negli ultimi 14 giorni o vi siate
recati in zone a rischio;

► Per raggiungere l’azienda evitate mezzi di
trasporto affollati, ma prediligete l’uso
dell’auto privata. Qualora optiate per i mezzi
pubblici, indossate la maschera protettiva;

► Evitare il car pooling o, qualora strettamente
necessario, mantenete la distanza di 1 metro
(massimo 2 passeggeri in quanto risulta, in
generale, difficile mantenere la distanza con
3 passeggeri) con uso obbligatorio di
mascherine chirurgiche per tutti gli occupanti.
Non utilizzare il ricircolo di aria, ma
abbassare i finestrini;

► Evitare qualsiasi forma di assembramento e
mantenete sempre almeno 1 metro di
distanza dalle altre persone;

► Presentatevi al lavoro rispettando gli orari
concordati, preventivamente pianificati al fine
di evitare eccessivo affollamento agli ingressi
e agli spazi comuni (es. spogliatoi, ecc.);

► Qualora dobbiate interloquire con un altro
lavoratore, prediligere il contatto telefonico
piuttosto che in presenza;

► Prima di usare un’attrezzatura usata da altri,
disinfettare la superficie. Qualora questo non
fosse possibile usate i guanti ed evitate
qualsiasi contatto con naso, occhi e bocca;

► Indossate i DPI previsti in base alla mansione
e ai rischi presenti all’interno dell’ambiente di
lavoro;

► Nell’uso dei servizi igienici, lavatevi le mani
prima e dopo. Non utilizzate asciugatori a
getto. Usate la carta per asciugarvi le mani
che poi getterete tra i rifiuti e non nel WC;

► Rispettare le indicazioni affisse o
consegnatevi al lavoro;

► Utilizzare i DPI previsti in base alle
istruzioni ricevute e come da fascicolo
informativo.

Come mettere la mascherina: 
 prima di indossare la mascherina, lavarsi le

mani con acqua e sapone o con una soluzione
alcolica

 coprire bocca e naso con la mascherina
assicurandoti che sia integra e che aderisca
bene al volto

 evitare di toccare la mascherina mentre la
indossate, se la doveste toccare, lavatevi le
mani

 quando diventa umida, sostituitela con una
nuova e non riutilizzatela se la maschera è
monouso

 toglietevi la mascherina prendendola
dall’elastico e non toccando la parte anteriore
della stessa e poi gettatela immediatamente in
un sacchetto chiuso e lavartevi le mani

 le mascherine in stoffa (es. in cotone o garza)
non sono raccomandate.

Cosa fare se un lavoratore presenta sintomi 
Qualora, dopo l’ingresso in azienda, accusaste: 

 sintomi influenzali quali tosse secca
 temperatura superiore a 37,5 °C

provvedete immediatamente ad informare 
l’azienda che attiverà le procedure previste. 

Rientro in azienda di soggetti es positivi: 
Il rientro in azienda è possibile solo dopo aver 
inviato in azienda la comunicazione di “avvenuta 
negativizzazione” rilasciata dal dipartimento di 
prevenzione territoriale ed effettuato la visita 
(equiparata a quella per assenze di 60 giorni) dal 
MC. 

I soggetti a maggio rischio: 
Alcune categorie di persone risultano a maggior 
rischio per motivi di: 
a) età;
b) patologie preesistenti, quali:

a. ipertensione arteriosa;
b. problemi cardiaci;
c. diabete;
d. persone immunodepresse.

In tutti questi casi, il lavoratore deve segnalare il 
proprio stato di salute direttamente al Medico 
Competente, nei modi e tempi da questi definiti. 
Il Medico Competente può prevedere limitazioni 
particolari per il lavoratore. 
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Cos’è il Coronavirus 
I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus 
noti per causare malattie che vanno dal comune 
raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome 
respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome 
respiratoria acuta grave (SARS). 
Sono virus RNA a filamento positivo, con aspetto 
simile a una corona al microscopio elettronico.  
I Coronavirus sono stati identificati a metà degli 
anni '60 e sono noti per infettare l'uomo e alcuni 
animali (inclusi uccelli e mammiferi). Le cellule 
bersaglio primarie sono quelle epiteliali del tratto 
respiratorio e gastrointestinale. 
Il virus che causa l'attuale epidemia di 
coronavirus è stato chiamato "Sindrome 
Respiratoria Acuta Grave-CoronaVirus-2" 
(SARS-CoV-2). Secondo gli scienziati il nuovo 
coronavirus è fratello di quello che ha provocato 
la Sars (SARS-CoVs), da qui il nome scelto di 
SARS-CoV-2. 
La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha 
un nome:“COVID-19” (dove "CO" sta per corona, 
"VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno 
in cui si è manifestata). 
I sintomi più comuni di Covid-19 sono febbre, 
stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti 
possono presentare indolenzimento e dolori 
muscolari, congestione nasale, naso che 
cola, mal di gola e diarrea. Questi sintomi sono 
generalmente lievi ed iniziano gradualmente.  
Nei casi più gravi, l'infezione può causare 
polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, 
insufficienza renale e persino la morte. 
Recentemente sono stati segnalati anche altri 
sintomi legati all'infezione da Covid-19 quali: 
l'anosmia/iposmia (perdita /diminuzione 
dell'olfatto) ed, in alcuni casi, l'ageusia (perdita 
del gusto).  
In base a quanto rilevato in Corea del Sud, Cina 
ed Italia si osserva che, in alcuni casi, i pazienti 
con infezione confermata hanno sviluppato 
anosmia/iposmia in assenza di altri sintomi. 
Alcune persone si infettano, ma non sviluppano 
alcun sintomo. Generalmente i sintomi sono lievi 
ed a inizio lento soprattutto nei bambini e nei 
giovani. 

 
 

Come si trasmette il Coronavirus 
Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si 
trasmette da attraverso il contatto stretto con una 
persona malata. 
La via primaria sono le goccioline del respiro 
delle persone infette ad esempio tramite: 
 la saliva, tossendo e starnutendo 
 contatti diretti personali 
 le mani, ad esempio toccando con le mani 

contaminate (non ancora lavate) bocca, naso 
o occhi 

In casi rari il contagio può avvenire attraverso 
contaminazione fecale. Normalmente le malattie 
respiratorie non si tramettono con gli alimenti, 
che, comunque, devono essere manipolati 
rispettando le buone pratiche igieniche ed 
evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 
 
Contatto stretto  
(Circ Min Sal n.6360 del27/02/2020) 
Si definisce contatto stretto con persona positiva 
al COVID-19: 

 una persona che vive nella stessa casa; 
 una persona che ha avuto un contatto fisico 

diretto (es. la stretta di mano); 
 una persona che ha avuto un contatto diretto 

non protetto con le secrezioni (es. toccare a 
mani nude fazzoletti di carta usati); 

 una persona che ha avuto un contatto diretto 
(faccia a faccia) a distanza minore di 2 metri 
e di durata maggiore a 15 minuti; 

 una persona che si è trovata in un ambiente 
chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala 
d'attesa dell'ospedale) per almeno 15 minuti, 
a distanza minore di 2 metri; 

 un operatore sanitario oppure personale di 
laboratorio addetto alla manipolazione di 
campioni di un caso COVID-19; 

 una persona che abbia viaggiato seduta in 
aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi 
direzione, i compagni di viaggio o le persone 
addette all’assistenza e i membri 
dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo 
dove il caso indice era seduto. 

 
 

I comportamenti per evitare il contagio 
La maggior parte delle persone portatrici di 
Coronavirus sono asintomatiche. 
Al fine di ridurre al minimo il rischio di contagio, è 
necessario adottare queste misure di cautela: 

 Lavarsi spesso le mani con 
acqua e sapone o disinfettarle 
con soluzione a base alcolica. 
Il lavaggio delle mani deve 
essere fatto in maniera 
accurata nel rispetto della 
procedura affissa all’interno 
dei servizi igienici; 

 Evitare il contatto ravvicinato 
con le persone. Mantenere 
sempre la distanza di almeno 1 
metro dalle altre persone. 
Qualora ciò non fosse 
possibile, indossare entrambi 
mascherine chirurgiche o maschere protettive 
FFP2 o FFP3; 

 Non toccarsi occhi, naso e 
bocca con le mani, ma usare 
fazzoletti monouso o, prima 
di farlo, lavarsi o disinfettarsi 
le mani; 

 Quando starnutite o tossite, 
copritevi bocca e naso con 
fazzoletti monouso oppure 
usando la piega del gomito; 

 Non assumete farmaci se non sotto 
prescrizione del medico (in quanto l’assunzione 
di alcuni farmaci può compromettere le difese 
immunitarie); 

 Pulite frequentemente le superfici con 
disinfettanti a base di cloro o alcol. Pulite la 
vostra postazione e le attrezzature utilizzate, 
quando lasciate il posto di lavoro o quando 
subentra un collega; 

 Evitate strette di mano ed abbracci. 
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nuovo coronavirus

Come raccogliere e gettare mascherine e guanti monousoti monouso

non gettare mai mascherine e guanti per terra 

tutela la salute e l’ambiente

Il datore di lavoro dovrà predisporre regole e procedure per indicare ai lavoratori

di NON gettare i guanti e le mascherine monouso in contenitori non dedicati a questo scopo.

Dovranno essere presenti contenitori dedicati alla raccolta delle mascherine e dei guanti monouso

che minimizzino le possibilità di contatto diretto del lavoratore con rifiuto e contenitore.

La posizione di ogni contenitore, nonché il contenitore stesso, dovrebbe essere

chiaramente identificata.

I punti di conferimento dovrebbero preferenzialmente essere situati in prossimità

delle uscite dal luogo di lavoro e comunque in luoghi areati ma protetti dagli agenti atmosferici.

I contenitori dovranno essere tali da garantire un’adeguata aerazione.

La frequenza di ricambio dei sacchi interni ai contenitori dipenderà dal numero

di mascherine e guanti monouso gettati quotidianamente e dal tipo di contenitori.

Prima della chiusura del sacco, personale addetto provvederà al trattamento dell’interno del sacco

mediante spruzzatura manuale (es. 3-4 erogazioni) di idonei prodotti sanificanti.

Il prelievo del sacco di plastica contenente le mascherine e guanti dovrà avvenire solo dopo chiusura

da parte del personale addetto con nastro adesivo o lacci.

I sacchi opportunamente chiusi saranno da conferire al Gestore se assimilati a rifiuti urbani indifferenziati,

e come tali conferiti allo smaltimento diretto secondo le regole vigenti sul territorio di appartenenza.

Se sei POSITIVO o in quarantena obbligatoria…

Non differenziare più i rifiuti di casa tua

Smaltisci mascherine e guanti monouso, come anche la carta per usi igienici e domestici

(es. fazzoletti, tovaglioli, carta in rotoli) nei rifiuti indifferenziati.

Per ulteriore precauzione inserisci mascherine e altri dispositivi monouso usati giornalmente in un sacchetto

che, una volta chiuso avendo cura di non comprimerlo, smaltirai poi nel sacco dei rifiuti indifferenziati

Se NON sei positivo al tampone e NON sei in quarantena…

A casa continua a fare la raccolta differenziata come hai fatto finora

Smaltisci mascherine e guanti monouso, come anche la carta per usi igienici e domestici

(es. fazzoletti, tovaglioli, carta in rotoli) nei rifiuti indifferenziati.

Se sei POSITIVO 

a casa

al lavoro

Per le attività lavorative i cui rifiuti sono già assimilati ai rifiuti urbani indifferenziati mascherine e guanti 

monouso saranno smaltiti come tali. 

Per le altre attività si seguiranno le regole vigenti secondo i codici già assegnati. 

20 maggio 2020 

A cura del Gruppo ISS “Comunicazione Nuovo Coronavirus”

ci.

acco















ALLEGATO N.23

Con riferimento alle misure previste dai vari decreti nazionali nonché in ottemperanza al protocollo 
condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus 
Covid-19 in data odierna viene consegnato quanto segue: 

DPI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

n. _______  mascherine chirurgiche
n. _______  mascherine FPP2
n. _______  mascherine FPP3
n. _______  guanti monouso
n. _______  occhiali
n. _______  visiere facciali
n. _______  sovracamici
n. _______  tute monousoi

Inoltre, in ottemperanza alle disposizioni emanate, si consegna: 

SOLUZIONI DISINFETTANTI: 

n. _______  gel igienizzante per le mani
n. _______  disinfettanti per superfici

CARTELLONISTICA: 

n. _______  cartelli con norme di sicurezza da affiggere negli ambienti di lavoro

La consegna è effettuata da   _____________________________________ 

Per ricevuta Nome e Cognome di chi riceve    ______________________________ 

FIRMA  ______________________________ 





ALLEGATO N.24

VERIFICA PRESENZA DPI E PRESIDI DI SICUREZZA 

SEDE DI  
in via 
Responsabile delle verifiche 

DATA 

MASCHERINE 

FFP2 

FFP3 

GUANTI MONOUSO 

OCCHIALI 

VISIERE FACCIALI 

SOVRACAMICI 

TUTE MONOUSO 

DISINFETTANTI PER SUPERFICI 

IGIENIZZANTI PER MANI 

CARTELLI PER AFFISSIONI 

Data 

Firma 
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